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Finalità 
Promuovere iniziative concrete e progetti di 
intervento per il sostegno in fase di emergenza e 
l’accompagnamento a breve/medio periodo

Attivare specifici “tavoli di collegamento” tra le 
diverse realtà (caritative, ecclesiali, civili) coinvolte 
nell’emergenza
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REALTÀ GIÀ ATTIVE A FAVORE      DELLE POPOLAZIONI FERITE



REALTÀ GIÀ ATTIVE A FAVORE      DELLE POPOLAZIONI FERITE



CENTRO ITALIA | 24 AGOSTO
E 30 OTTOBRE 2016 | TERREMOTO

Luglio-agosto 2019
Campi estivi
Anche per l’estate 2019, Delegazione Caritas Regione Lombardia 
e Caritas Rieti lanciano ai giovani dai 18 ai 35 anni una proposta 
di volontariato estivo nei COMUNI DI POSTA, BORBONA, 
CITTAREALE, AMATRICE E ACCUMOLI.
Ad aprire i campi estivi del 2019, la prima settimana di luglio arriva 
“Il Carrozzone degli artisti”. Quattro le date, unico il desiderio: 
continuare a credere, anche nel post terremoto, nella bellezza e 
nella forza dei legami di comunità.

28 settembre 2019
Road show. Laudato Sì
Ha fatto  tappa a Brescia il “Road Show. Laudato Sì” promosso dalla 
Delegazione Caritas Regione Lombardia: dall’epicentro del sisma 
sta crescendo infatti un vasto movimento che intende ripensare 
il rapporto tra uomo e natura ispirandosi ai principi dell’Enciclica 
Laudato Sì. 
Tra le questioni nodali, oggetto peraltro del primo Forum delle 
Comunità Laudato Sì, la plastica. E proprio attorno al tema “Oltre la 
plastica” sabato 28 settembre si è svolto presso il Parco delle Cave 
l’incontro dialogo che ha visto come portavoce rappresentanti della 
Comunità Laudato Sì (Diocesi di Rieti), della Rete di cooperative 
sociali CAUTO, dell’Associazione 7Milamiglialontano, dell’Officina 
Laudato Sì (Diocesi di Brescia), della Caritas Diocesana di Brescia. 

Progetti per Emergenze
Gli interventi realizzati cercano di integrare il sostegno immediato 
all’emergenza, guardando fin dall’inizio ad una progettualità 
di medio-lungo periodo che valorizzi il protagonismo di realtà 
missionarie, associative e di volontariato già presenti e che 
consenta alla popolazione “ferita” di ripensarsi da subito in 
un’ottica di comunità solidale.
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BALKAN ROUTE | 20-24 ottobre 2019
Dal 20 al 24 ottobre una delegazione delle Caritas lombarde si è 
recata in Bosnia per un sopralluogo sui progetti Caritas in corso. 
Tra i luoghi visitati, anche il campo autogestito di Vucjak, vicino a 
Bihac, sul confine tra Bosnia e Croazia, dove i profughi si fermano 
prima di tentare l’attraversamento del confine, così rischioso da 
averlo battezzato “il game”.

A seguito del viaggio della delegazione, in collaborazione con 
Caritas Italiana, sono stati finanziati da Caritas Diocesana di Brescia 
due progetti:

- Social Café: contributo euro 10.000

- Lavanderia sociale: contributo euro 3.000

Sono stati inoltre sostenuti i costi vivi per tre mesi di permanenza 
di un operatore dell’ONG IPSIA, presente in loco a supporto dei 
profughi a titolo volontario: contributo euro 1.000.

RACCOLTA DI SAN MARTINO
9-24 NOVEMBRE 2019 
La raccolta di San Martino offre la possibilità di condividere 
indumenti, scarpe, borse. Col ricavato della raccolta, realizzata 
in diverse comunità della diocesi di Brescia, viene finanziato ogni 
anno un progetto.
L’iniziativa è realizzata in collaborazione con il Centro Oratori 
Bresciani e la Cooperativa sociale CAUTO.

PROGETTO: Campo profughi a Bihac in Bosnia 
Erzegovina – Social Café a Vucjak
PARTNER: Caritas Italiana
LOCALITA’: Vucjak, Bosnia Erzegovina
BENEFICIARI: migranti e rifugiati in transito
AZIONI da REALIZZARE: 
-	 migliorare servizi e strutture 
-	 ridurre il disagio dei rifugiati e dei migranti durante il loro viaggio 
-	 migliorare la qualità del tempo all’interno del campo 

Il reportage sulla Balkan Route, a cura di un operatore della 
cooperativa Kemay, è documentato in
 http://www.kemay.it/news/reportage-balkan-route 
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-	 offrire un luogo di socializzazione e scambio, migliorando le 
condizioni del tendone in cui verrà creato lo spazio collettivo 
tramite l’acquisto di tavoli, panche, presidi sicurezza, un 
generatore e un riscaldatore ad aria

-	 acquistare le attrezzature per la distribuzione di bevande calde 
-	 offrire occasioni per poter stare insieme e condividere del tempo

CONTRIBUTO: euro 5.000

SOSTEGNO A MICRO PROGETTI
Seguono alcuni progetti sostenuti in collaborazione con 
associazioni bresciane che operano nei Paesi destinatari degli 
aiuti: sono progetti che nel loro complesso cercano di aiutare 
nell’immediato le situazioni più disagiate cercando di offrire anche 
una prospettiva futura attraverso la formazione.

Zona/località Progetto Partner Contributo

ALBANIA
RRESHEN

Contributo per attività di 
sostegno ai poveri della 
Missione in Albania

Don. G. Cadenelli € 15.000

ALBANIA
RRESHEN

Contributo per attività di 
sostegno ai poveri

Caritas diocesana 
di Rreshen  
sr Chiara Pietta

€ 15.000

KENYA

“ABBIAMO RISO PER 
UNA COSA SERIA” – 
progetti di sostegno 
alimentare

CMD – SVI – 
SCAIP
Medicus Mundi

€ 2.500

SIRIA

Contributo per la mensa 
– distribuzione pasti 
in favore del profughi 
siriani

p. Damiano 
Puccini – Ass.ne 
Oui pur la Vie

€ 3.000

TOGO
DAKROKONSOU

Contributo per la 
realizzazione di un 
impianto fotovoltaico 
per l’elettrificazione del 
dispensario

Mons. Ballong - 
Ass.ne Panificatori 
Artigiani di 
Brescia

€ 12.000
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All’appello del 2015 in cui Papa Francesco invitava le diocesi ad 
aprirsi all’accoglienza dei profughi ha risposto anche Caritas 
Diocesana di Brescia avviando un progetto di micro-accoglienza 
dei richiedenti protezione internazionale. Nello stesso anno, al fine 
di supportare e accompagnare le comunità parrocchiali nei percorsi 
di accoglienza e nella promozione di percorsi di integrazione, viene 
costituita la cooperativa sociale Kemay.
Dopo quattro anni di attività, Kemay ha incontrato 380 volti e 
raccolto altrettante storie.

Interventi a favore dei 
richiedenti protezione 
internazionale
“La risposta alla sfida posta dalle migrazioni contemporanee 
si può riassumere in quattro verbi: accogliere, proteggere, 
promuovere e integrare. Se li mettiamo in pratica, 
contribuiamo a costruire la città di Dio e dell’uomo.”

Papa Francesco – Giornata internazionale dei migranti, dicembre 2019

Kemay è il nome della prima bambina accolta, un nome e 
un’accoglienza che lasciano il segno: “come me stesso” è il 
suo significato. Kemay è il nome della Cooperativa che, dal 
2016, nell’ambito di Caritas Diocesana Brescia, accompagna 
l’attivazione e la gestione di forme di accoglienza diffusa e di 
processi di integrazione per i richiedenti asilo nelle comunità 
parrocchiali ( www.kemay.it ).
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ACCOGLIERE
Progetto di accoglienza diffusa
A fine 2019 si registra  la presenza di 64 richiedenti protezione 
internazionale inseriti nel progetto della Prefettura di Brescia. 
Rispetto agli anni precedenti va rilevata una diminuzione nel 
numero delle accoglienze1 e la chiusura di alcuni progetti nelle 
parrocchie. 

Tra le comunità accoglienti che nel 2018 hanno concluso il 
progetto di accoglienza si segnalano: S. Maria della Vittoria, S. 
Barnaba, Sacro Cuore, Quinzano, Pontevico, Ospitaletto, Ponte 
Zanano, Gussago e Angolo Terme. Nel corso del 2019 sono 
terminati invece i progetti di accoglienza nella Comunità di 
Villaregia a Lonato D.G. e nelle parrocchie di Corteno Golgi, Buon 
Pastore, Fiumicello, San Paolo, Travagliato, Orzinuovi, Isorella, 
Calcinato, Calcinatello e San Giovanni Evangelista.

Nello specifico, al 31.12.2019 il bilancio dell’accoglienza diffusa vede:
41 persone accolte nelle parrocchie di Badia e Violino (5 persone 
accolte), Sante Capitanio e Gerosa (3), Calvisano (4), Passirano (5), 
Ome (3), Concesio (5), Gambara (5), Barbariga (7), Nave (4).
16 persone accolte in  4 unità abitative della Fondazione Opera 
Caritas San Martino, in genere utilizzate per interventi di housing 
sociale, a Brescia e a Motella-Borgo San Giacomo.
7 persone ospitate a Rodengo Saiano presso la Casa Delbrel di 
Punto Missione Associazione ONLUS, progetto di housing sociale 
che ha messo a disposizione degli appartamenti per l’accoglienza di 
3 famiglie di richiedenti protezione internazionale. 

Dal 1 gennaio 2020, con l’entrata in vigore del nuovo bando 
prefettizio, alla Fondazione Opera Caritas San Martino è stata 
affidata l’accoglienza di ulteriori 20 richiedenti asilo che sono stati 
distribuiti nei posti liberi degli appartamenti. 

Va segnalato che 12 posti restano assicurati dal Centro di 
Accoglienza e Ascolto Caritas di Darfo Boario Terme, primo in 
provincia nel marzo 2014 a dare la disponibilità all’accoglienza dei 
Richiedenti Protezione Internazionale.

1	 Questo andamento è la conseguenza della drastica riduzione nell’arrivo di migranti 
sulle coste italiane a seguito di alcune decisioni politiche, dall’accordo Italia-Libia 
del 2017 fino ai Decreti Sicurezza del 2018-2019. Va tuttavia denunciato che queste 
misure hanno bloccato i migranti in Libia, dove vengono rinchiusi nelle carceri e 
trattenuti - se sopravvivono - fino al pagamento di un riscatto, dopo torture e abusi 
ormai ampiamente documentati. 
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Progetto Corridoi Umanitari 
Da giugno 2018 la Cooperativa Kemay, grazie a Caritas Diocesana 
di Brescia, ha preso parte al progetto di Caritas Italiana dei 
Corridoi Umanitari. La Conferenza Episcopale Italiana ha promosso 
l’apertura di un corridoio umanitario tra l’Etiopia e l’Italia che ha 
permesso l’arrivo di 600 profughi eritrei, somali e sud-sudanesi, 
fuggiti dai loro Paesi per i conflitti in corso e bloccati nei campi 
profughi del Paese. Nel 2019 CEI ha aperto con Caritas Italiana un 
secondo Corridoio Umanitario che consentirà l’arrivo in Italia di 
ulteriori 500 profughi nell’arco di due anni.
In questa esperienza la Cooperativa Kemay accoglie 13 persone:
·	 una famiglia di 6 persone ospitate presso la parrocchia Santa 

Giulia del Villaggio Prealpino;
·	 una famiglia di 3 persone accolte a Casa Delbrel – Rodengo Saiano;
·	 una famiglia di 3 persone e 1 singolo ospitati a Brescia in due 

appartamenti della Fondazione Opera Caritas San Martino.

Progetto “Protetto. Rifugiato a casa mia”
Altro progetto di accoglienza avviato da Caritas Italiana è quello dei 
richiedenti asilo salvati in mare dalla Nave Diciotti: 3 persone sono 
state accolte dalla Caritas Diocesana di Brescia all’interno del progetto 
Protetto. Rifugiato a casa mia, grazie anche ad un privato che ha 
messo a disposizione un appartamento per questa accoglienza.

INTEGRARE
Dal 2015 la Cooperativa Kemay offre diversi servizi ai richiedenti 
protezione internazionale:
·	 corsi di prima alfabetizzazione della lingua italiana per stranieri (L2);
·	 accompagnamento legale;
·	 accompagnamento sanitario;
·	 accompagnamento psicologico;
·	 accompagnamento all’autonomia e all’integrazione sociale.

Oltre ai servizi garantiti per i richiedenti protezione internazionale, 
la Cooperativa Kemay collabora in altri progetti:

·	 Farm Training: il progetto nasce dalla sinergia tra Associazione 
Centro Migranti di Brescia, Fondazione Opera Caritas San 
Martino, Asilo notturno San Riccardo Pampuri, Cooperativa 
Kemay e AFGP Centro Bonsignori di Remedello Sopra al fine di 
offrire ai richiedenti asilo una formazione teorico-pratica per 
l’inserimento nel mondo del lavoro agricolo e zootecnico.
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·	 Orti Cultura: il progetto nasce nel 2016 dal desiderio delle Suore 
Missionarie della Società di Maria di destinare parte del terreno 
situato presso la loro sede nella zona di San Polo a Brescia ad 
attività di inclusione sociale.

·	 Meet 2IN: la Cooperativa Kemay è coinvolta come partner nel 
progetto Meet 2IN – Meeting e training in Europa verso nuove forme 
di integrazione fra pubblico e privato sociale finanziato dal progetto 
FAMI 2014-2020. Cuore del progetto, la possibilità per cinque 
Caritas italiane, accompagnate da enti pubblici degli stessi territori, 
di apprendere da enti europei particolarmente attivi nell’integrazione 
dei cittadini di Paesi Terzi extraeuropei le buone pratiche legate 
all’integrazione abitativa, socio-finanziaria e lavorativa.

PROMUOVERE
Al fine di promuovere una cultura dell’incontro, varie sono le 
iniziative che vedono protagonista la cooperativa Kemay.

16 marzo 2019
Il Vescovo incontra le comunità accoglienti
Ottanta volontari in rappresentanza di venti comunità si sono 
incontrati al Centro Pastorale Paolo VI. All’incontro, finalizzato a 
tracciare un bilancio sull’esperienza di accoglienza realizzata e a 
ipotizzare linee di sviluppo futuro, ha preso parte anche il Vescovo 
Mons. Tremolada. Quattro sono le parole che ha proposto per 
avvalorare il cammino di accoglienza intrapreso e orientare le 
scelte future, anche alla luce del Decreto sicurezza e immigrazione 
(Legge 132/2018): grazie, avanti, attenti e coraggiosi.

18 maggio 2019
Festa dei popoli
La Festa dei popoli 2019 “Si! Insieme si può” si apre con l’invito 
“lancia il dado e vivi un’esperienza originale e diversa per 
entrare nella storia di coloro che lasciano il loro paese d’origine” 
attraverso Oka. È in gioco la vita, il gioco di ruolo da tavolo 
ideato e prodotto dalla Cooperativa Kemay nell’ambito del 
percorso di animazione interculturale Approdi.

Giugno 2019
Campagna #IOACCOLGO
La Cooperativa Kemay aderisce e promuove la campagna nazionale 
#IOACCOLGO che nasce, su iniziativa di un ampio fronte di 

70



organizzazioni della società civile, enti e sindacati, per dare 
una risposta forte e unitaria alle politiche sempre più restrittive 
adottate dal Governo italiano nei confronti dei richiedenti asilo e 
dei migranti. Simbolo della campagna, la coperta termica dorata 
che viene data ai migranti durante le operazioni di salvataggio.

21 giugno 2019
Giornata Mondiale del Rifugiato
La Cooperativa Kemay, insieme a Caritas Diocesana di Brescia 
– Ufficio per i migranti e Associazione Centro Migranti e in 
collaborazione con la parrocchia San Silvestro di Calvisano e 
Associazione Ideando, propone, per la Giornata mondiale del 
Rifugiato, Tutti abbiamo sangue rosso 2 – in Bianco e Nero. La 
serata è realizzata nell’ambito della campagna di sensibilizzazione 
#IOACCOLGO promossa attraverso l’installazione “coperte 
sospese”.

4 ottobre 2019
Presentazione Rapporto
Immigrazione di Caritas-Migrantes

La presentazione del XVIII Rapporto 
Immigrazione di Caritas-Migrantes, 
promossa dall’Area per la Società e 
dall’Area per la Mondialità della Diocesi 
di Brescia, si inserisce nell’insieme di 
iniziative in occasione della Giornata 
Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
(29 settembre), per la quale Papa 
Francesco ha scelto il tema “Non si 
tratta solo di migranti”.

La drammatizzazione autobiografica Tutti abbiamo sangue 
rosso ideata e interpretata da quattordici richiedenti asilo è 
frutto di un laboratorio etno biografico narrativo condotto 
da operatori e operatrici della Cooperativa Kemay. Alle tredici 
date proposte nel 2018, fa seguito la versione “in bianco e 
nero” ideata e interpretata da cinque richiedenti asilo insieme 
a un gruppo di volontari della comunità accogliente di 
Calvisano. 
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5/6 ottobre 2019
Festa degli aquiloni
L’associazione Aquilonisti Bresciani invita la Cooperativa Kemay 
ad animare le giornate di costruzione di aquiloni attraverso 
l’incontro con le famiglie ospitate nel progetto di accoglienza. È 
l’occasione per far volare barchette e aquiloni dorati, portare un 
messaggio di speranza e di fraternità, per promuovere la campagna 
#IOACCOLGO.

12 ottobre 2019
Marcia dell’Accoglienza

Anche la cooperativa Kemay 
partecipa alla Marcia dell’accoglienza, 
un’iniziativa che rende visibile 
l’impegno di cittadini, associazioni, enti 
locali e migranti nella difesa dei principi 
fondamentali della Costituzione 
Italiana e della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani. L’obiettivo 
è sensibilizzare la popolazione sui 
temi del soccorso, dell’accoglienza, 
dell’integrazione e dell’unione.

23 novembre 2019
Vissuti di Mani – Convegno Caritas Parrocchiali
Durante il Convegno delle Caritas Parrocchiali viene presentata la 
campagna #IOACCOLGO.

28 novembre 2019
Questo è il mio corpo
Contro la tratta delle donne
In occasione della giornata contro la violenza sulle donne,  la 
Caritas Interparrocchiale di Ome, Padergnone e Rodengo Saiano, 
insieme alla Cooperativa Kemay e all’Associazione Casa Betel 2000, 
organizzano una serata di sensibilizzazione sul tema della tratta 
delle donne attraverso un intreccio di testimonianze (educatrice, 
mediatrice, vittima di tratta).
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ACCOGLIENZA RICHIEDENTI ASILO
341  Richiedenti Protezione Internazionale accolti

di cui

226 richiedenti hanno lasciato l’accoglienza di Kemay alla fine 
del percorso:
-	 151 (ovvero il 67%) sono titolari di un permesso di 

soggiorno per protezione (Status di Rifugiato, protezione 
Sussidiaria o Umanitaria): sono quindi usciti dall’accoglienza 
per trasferimento allo SPRAR o accompagnati in autonomia 
abitativa e lavorativa

-	 12 usciti per raggiunta autonomia socio-economica prima 
di aver ottenuto un esito della domanda di asilo, di cui 4 
hanno ottenuto la protezione Umanitaria per integrazione 
dopo l’uscita dal progetto

-	 40 hanno abbandonato l’accoglienza Kemay a causa 
del rigetto definitivo della domanda di Protezione 
Internazionale

-	 23 si sono allontanati volontariamente dalle strutture di 
accoglienza

64 si trovano ancora in accoglienza al 31/12/2019
-	 4 riconosciuti meritevoli di una protezione (Internazionale, 

Sussidiaria o Umanitaria)
-	 60 in attesa di esito dalla Commissione Territoriale o dai 

tribunali
 
ISTRUZIONE
-	 279 partecipanti a corsi di formazione
-	 39 persone hanno superato esame A2 Integrazione in Italia 

(CILS o CPIA)
-	 56 hanno conseguito il Diploma di Licenza Media
-	 11 iscritto al biennio delle scuole superiori (6 per a.s. 

2018/2019 e 5 per l’a.s. 2019/2020). 2 persone hanno 
superato il 1° anno di scuola superiore

-	 9 persone iscritte a corsi A1, A2, B1 presso CPIA per l’a.s. 
2019/2020

LAVORO
-	 50 tirocini lavorativi avviati

Periodo di riferimento: gennaio 2016  - 31 dicembre 2019
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PER UN CULTURA DELL’INCONTRO

OL33PERCORSI DI ANIMAZIONE

 è curato dalle operatrici della Cooperativa Ke-
may e da giovani inseriti nel progetto “Giovani - Protagonisti 
Attivi” . Tra gli obiettivi del progetto, quello di accompagnare il 
protagonismo dei giovani nel partecipare a percorsi di promo-
zione della cultura dell’incontro.

Alla luce dell’esperienza maturata, la proposta 
formativa per il 2019/2020 si arricchisce di nuovi 
approdi, si rivolge a un target più ampio (dai sei anni) e 
si presenta in forma di percorsi. OL3, il nome scelto per 
conto di queste tre novità, evidenzia nel segno grafico 
l’intenzione della proposta: offrire l’opportunità di 
guardare la realtà della migrazione da un punto di vista 
differente.

 si prefigge di stimolare ragazzi, giovani e bam-
bini a interrogarsi sul proprio modo di pensare, a lavorare su 
stereotipi e resistenze, a rileggere le proprie esperienze di in-
contro. 

 identifica la proposta di accompagnamento 
formativo e di sensibilizzazione presentata nelle comunità ac-
coglienti, nelle parrocchie e nelle scuole.

 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.
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APPRODO551 GIOCO
3 PERCORSI

È in gioco
LA VITA

Viene sviluppato in tre percorsi 
l’approdo 5 di OKA. E’ in 
gioco la vita, gioco di ruolo da 
tavolo ideato e realizzato dalla 
cooperativa Kemay.
La proposta è finalizzata in particolare alla 
promozione di una cultura dell’incontro nelle 
comunità parrocchiali.

Approdi a.s. 2018/2019
	 18 istituti incontrati (2 scuole primarie, 9 scuole 

	 secondarie di primo grado, 7 scuole secondarie di 
secondo grado);

	 12 comunità parrocchiali/oratori;

	 1 incontro formativo per progetto Vivi
	 il servizio civile.

Approdi a.s 2019/2020
	 13 istituti  (10 scuole secondarie di primo grado,

	 primo grado, 3 scuole secondarie di secondo 
grado) e 111 incontri realizzati;

	 In calendario (sospesi per Covid-19)
	 9 istituti (3 scuole primarie, 5 scuole secondarie di 

primo grado, 1 scuola secondaria di secondo grado);

	 11 comunità parrocchiali/oratori incontrate
	 e 24 incontri realizzati;

	 In calendario (sospesi per Covid-19):
	 7  comunità parrocchiali/oratori

	 percorso formativo nell’ambito
		 del progetto Emera - Vivi il Quartiere;

	 incontro presso Carcere di Verziano;

	 modulo formativo progetto Vivi il servizio civile;

	 incontro nell’ambito di Progetto Prodotti 
Notevoli -  Bimbo chiama Bimbo.
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CARITAS DIOCESANA DI BRESCIA

c/c postale n. 10510253 intestato a:
Caritas Bresciana
presso Banco Posta
IBAN: IT 42 K 07601 11200 000010510253

c/c bancario intestato a:
Diocesi di Brescia – Ufficio Caritas
presso UBI BANCA SPA
IBAN: IT 23 X 03111 11205 000000007051

FONDAZIONE OPERA CARITAS S. MARTINO
con ramo onlus

c/c bancario intestato a:
Fondazione Opera Caritas San Martino
presso Banca Intesa Sanpaolo
IBAN: IT 82 C 03069 09606 100000002695

(attivo dal 27.05.2019 per effetto dell’incorporazione
di Banca Prossima nella capogruppo Banca Intesa Sanpaolo)

Effettuando il versamento tramite c/c bancario alla 
Fondazione Opera Caritas San Martino - ramo Onlus, 
l’importo sarà deducibile, per effetto dell’art. 1 D.L. 
35 del 2005, dalla dichiarazione dei redditi.

Donazioni e Contributi



PER DESTINARE IL 5XMILLE IRPEF
a Fondazione Opera Caritas San Martino:
fare una firma e scrivere il Codice fiscale 98090360177

Relativamente all’anno finanziario 2017,
nel corso del 2019, sono stati ricevuti 6.077,51 euro
finalizzati al progetto Mano Fraterna
Sostegno all’occupazione

Caritas
Diocesana di Brescia

Contribuisci al progetto 
MANO FRATERNA

SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE

www.bresciacaritas.it
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